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E ia regione italiana considerata ai vertici della produttività (come raccon­
ta la canzone “Oh mia bella Madunina... sota a Ti se viv la vida, se sta 

mai coi man in man”) ma per quanto riguarda la produzione vinicola lascia i 
vanti qualitativi ad altre regioni (tanto per fare un esempio spicciolo: Pie­
monte e Toscana per i rossi, Friuli e Alto Adige per i bianchi) con la sola 
esclusione degli Spumanti ove la Franciacorta, ultima nata fra le zone vinico­
le di importanza in Lombardia, ha conquistato e meritatamente fama di ec­
cellenza. Demiurgo, deus ex machina, della ricerca assoluta della qualità in 
Franciacorta è stato ed è Maurizio Zanella con la Ca’ del Bosco, sia con gli 
spumanti a fermentazione in bottiglia (ove eccellono il Satèn e la Cuvèe An­
na Maria Clementi) sia con i vini tranquilli quali lo Chardonnay, il Pinero 
(uno dei migliori vini italiani a base di pinot nero) ed il Maurizio Zanella (un 
taglio bordolese classico, cabernet sauvignon, cabernet frane e merlot). Sul
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